Deliberazione n. ..... del ...../....../2008

Oggetto: Approvazione del nuovo Statuto della società  “Uniacque spa”.

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO CHE:

· Il comune di …………………. è socio  della società Uniacque Spa, a seguito della decisione assunta  in consiglio comunale n.      del                        ;
· Uniacque Spa è la società concessionaria della gestione del servizio idrico integrato per l’intera provincia di Bergamo per la decisione assunta dalla Conferenza d’Ambito Territoriale omogeneo con deliberazione n. 4/06 del 20/3/2006 e per il conseguente contratto di servizio stipulato in data 1.8.2006 ed integrato in data 4 giugno 2007;

CONSIDERATO CHE:

· l’evoluzione normativa e giurisprudenziale ha significativamente  ridisegnato il sistema normativo dei servizi pubblici locali con particolare riferimento al settore idrico ed, in generale, alle modalità di affidamento diretto (c.d. “in house providing”);

· -è intenzione di questa Amministrazione garantire il costante aggiornamento della normativa relativa alle società dalla stessa partecipate assicurando il pieno rispetto dei vincoli normativi così come emergenti dalla costante giurisprudenza in materia;
PRESO ATTO CHE:

· recentemente la giurisprudenza nazionale e comunitaria ha individuato specifici e ulteriori limiti all’affidamento diretto (c.d. “in house providing”) dei servizi pubblici locali determinando un significativo mutamento del quadro normativo vigente;

· fra gli attuali principi che devono essere posti alla base per un legittimo affidamento diretto di servizi pubblici locali (ovvero per il mantenimento in essere di servizi affidati precedentemente) va annoverata la sussistenza di adeguati strumenti di controllo analogo, ulteriormente articolati in forme di controllo congiunto e coordinato in presenza di una pluralità di soci affidanti;

· qualora l’affidamento dei servizi sia effettuato da parte di una pluralità di enti locali dovrà altresì essere ulteriormente garantito un controllo coordinato da parte degli stessi, tale da garantire l’espressione di forme di indirizzo e controllo unitarie, ancorchè provenienti da distinti soggetti;

· qualora l’affidamento dei servizi non risulti omogeneo e pertanto le diverse amministrazioni locali procedano all’affidamento di servizi diversi e/o in tempi diversi dovrà essere garantito un controllo differenziato rispetto al diverso peso ponderale dei servizi conferiti dalle singole amministrazioni;
PRESO ALTRESI’ ATTO:

· della necessità di prevedere e disciplinare in modo specifico le modalità di esercizio di ulteriori forme di controllo sulla società analoghe a quelle esercitate dalle singole Amministrazioni firmatarie sui propri servizi, anche mediante forme di controllo coordinato e differenziato in relazione alla diversa posizione delle amministrazioni firmatarie nell’affidamento dei servizi locali alla società partecipata;

· che allo stato attuale della normativa la soluzione più idonea a garantire la maggiore efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa continua ad essere la gestione dei servizi pubblici locali mediante società a capitale interamente pubblico.

CONSIDERATO CHE:

· la società “Uniacque spa” è società interamente partecipata dalle Amministrazioni firmatarie ed esercita attività in settori nei quali le Amministrazioni stesse intendono sviluppare ulteriori interventi ed attività;

·  l’esigenza di adeguare le attuali norme statutarie della società partecipata, relativamente alla previsione di forme di controllo analogo, coordinato e differenziato da parte delle Amministrazioni firmatarie analogo a quello dalle stesse esercitato sui propri uffici e servizi;

· l’esigenza di adeguare le attuali norme statutarie della società partecipata relativamente ad altri profili conseguenti all’entrata in vigore di nuove disposizioni normative;
RILEVATO PERTANTO 

· che appare a tal fine indispensabile procedere all’ulteriore aggiornamento dello statuto della società partecipata Uniacque Spa approvato con atto costitutivo del 20 marzo 2006, rep. Notaio Santus n. 18911, e successivamente modificato dall’assemblea straordinaria del 22 novembre 2007, rep. Notaio Serpico n. 13914, al fine di introdurre chiari e precisi meccanismi di controllo analogo, coordinato e differenziato in ragione della diversa posizione delle amministrazioni firmatarie in merito ai servizi conferiti.

ATTESO CHE

· nell’assemblea di Uniacque Spa  del 13.2.2008 il Consiglio di Amministrazione è stato incaricato di dotare la società di un nuovo statuto più aderente alla normativa in essere;
·  che nell’assemblea della Società Uniacque Spa  del 18.06.2008 è stato discusso e condiviso lo schema di un nuovo Statuto  ed è stato raccomandato ai soci di approvarlo entro settembre affinché si possa poi adottarlo nella prossima assemblea prevista a fine settembre-inizio ottobre;

DATO ATTO in ogni casoche la razionalizzazione nella gestione degli appalti in essere e l'organizzazione di uomini e mezzi a livello sovracomunale, può garantire lo sfruttamento di economie in scala permettendo ingenti risparmi di risorse, con miglioramento contestuale dei servizi, migliorando l'efficienza e l'economicità dell'attività gestionale;

VISTI in particolare:

· la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (in G.U. n. 300 del 28 dicembre 2007 - Suppl. Ord. n. 285) contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)” che all’art. 3 prevede: “27. Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. È sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e l'assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei rispettivi livelli di competenza. 28. L'assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall'organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al comma 27. 29. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, cedono a terzi le società e le partecipazioni vietate ai sensi del comma 27”.

· il d.l. 4-7-2006, n. 223 “Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale” (Pubblicato nella Gazz. Uff. 4 luglio 2006, n. 153) che all’art. 13. Norme per la riduzione dei costi degli apparati pubblici regionali e locali e a tutela della concorrenza. Dispone: “1. Al fine di evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato e di assicurare la parità degli operatori, le società, a capitale interamente pubblico o misto, costituite o partecipate dalle amministrazioni pubbliche regionali e locali per la produzione di beni e servizi strumentali all'attività di tali enti in funzione della loro attività, con esclusione dei servizi pubblici locali, nonchè, nei casi consentiti dalla legge, per lo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro competenza, devono operare esclusivamente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti, non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati, nè in affidamento diretto nè con gara, e non possono partecipare ad altre società o enti. Le società che svolgono l'attività di intermediazione finanziaria prevista dal testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono escluse dal divieto di partecipazione ad altre società o enti. 2. Le società di cui al comma 1 sono ad oggetto sociale esclusivo e non possono agire in violazione delle regole di cui al comma 1. 3. Al fine di assicurare l'effettività delle precedenti disposizioni, le società di cui al comma 1 cessano entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto le attività non consentite. A tale fine possono cedere, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, le attività non consentite a terzi ovvero scorporarle, anche costituendo una separata società. I contratti relativi alle attività non cedute o scorporate ai sensi del periodo precedente perdono efficacia alla scadenza del termine indicato nel primo periodo del presente comma. 4. I contratti conclusi, dopo la data di entrata in vigore del presente decreto, in violazione delle prescrizioni dei commi 1 e 2 sono nulli. Restano validi, fatte salve le prescrizioni di cui al comma 3, i contratti conclusi dopo la data di entrata in vigore del presente decreto, ma in esito a procedure di aggiudicazione bandite prima della predetta data”;

· la “Relazione sull’indagine relativa alle societa’ partecipate delle provincie e dei comuni della regione Lombardia” approvata dalla Corte dei Conti - sezione regionale di controllo per la Lombardia con Deliberazione n. 10/2008;

· il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, contenente il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali ed in particolare gli articoli 112 e seguenti relativamente alla disciplina sulla gestione dei servizi pubblici locali;

· l’art. 113, comma 5, lettera c), del d.lgs. 267/2000 il quale prevede, fra le modalità di affidamento dei servizi pubblici locali, l’affidamento “a società a capitale interamente pubblico a condizione che l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti pubblici che la controllano”;

· la specifica e costante giurisprudenza in materia di affidamento diretto c.d. “in house” relativamente all’applicazione concreta delle previsioni dell’art. 113, comma 5, lettera c) del d.lgs. 267/2000;

· l’attuale regolamentazione sull’ordinamento degli uffici e dei servizi delle Amministrazioni firmatarie.

RICHIAMATO l'art. 42 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, D.Lgs. 267/2000;
VISTO il parere di regolarità tecnica rilasciato dal responsabile del servizio .................... in data .........

VISTO il parere di regolarità contabile rilasciato dal responsabile del servizio ragioneria in data .........

DELIBERA
di approvare il Nuovo Statuto  della società “Uniacque spa”, di cui all’allegato A del presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale .

